Oratorio Seminarino – Cammino dei venerdì di Quaresima 2012 – Terza settimana
Tracce di Vangelo in cinque righi musicali laici
una religione sporca di sangue
Il rischio di ogni fondamentalismo: usare Dio per i propri interessi
Una fede che libera e rende liberi
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Percorso spirituale attraverso le suggestioni provocate dalla musica

degli U2, Sunday bloody Sunday
Domenica 30 Gennaio 1972. L'esercito inglese apre il fuoco a Derry (Nord Irlanda) sulla folla radunatasi per una pacifica manifestazione per i diritti civili, uccidendo 14 persone e ferendone numerose altre. E' la Bloody Sunday, la sanguinosa domenica, che vede contrapposti anglicani e cattolici per anni. All'epoca dei fatti, Bono - anzi, Paul Hewson - era un ragazzino di 11 anni. Dieci anni dopo, nel 1982, il ricordo ancora vivo dell'episodio gli ispirò Sunday Bloody Sunday. Come si può sentire nella registrazione dal vivo dell'album Under a Blood Red Sky, Bono precisa che non si tratta di una canzone di ribellione. Piuttosto è la reazione incredula e scandalizzata di un giovane, cresciuto in un ambiente famigliare interconfessionale (madre protestante, padre cattolico) nella Repubblica d'Irlanda, di fronte all'odio e alla violenza fratricida che divide coloro che dovrebbero essere uniti nel nome di Cristo.

I can't believe the news today

I can't close my eyes and make it go away.
How long,

How long must we sing this song?

How long, how long?

'Cos tonight

We can be as one, tonight.

 

Broken bottles under children's feet

Bodies strewn across the dead-end street.

But I won't heed the battle call

It puts my back up

Puts my back up against the wall.

 

Sunday, bloody Sunday.

Sunday, bloody Sunday.
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Sunday, bloody Sunday.

Sunday, bloody Sunday.

Oh, let's go.

 

And the battle's just begun

There's many lost, but tell me who has won?

The trenches dug within our hearts

And mothers, children, brothers, sisters

Torn apart.

 

Sunday, bloody Sunday.

Sunday, bloody Sunday.

 

How long,

How long must we sing this song?

How long, how long?

'Cos tonight

We can be as one, tonight.

Sunday, bloody Sunday.

Sunday, bloody Sunday.

 

Wipe the tears from your eyes

Wipe your tears away.

I'll wipe your tears away.

I'll wipe your tears away.

I'll wipe your bloodshot eyes.

Sunday, bloody Sunday.

Sunday, bloody Sunday

Non riesco a credere alle notizie oggi

Non posso chiudere gli occhi e farle andare via.

Per quanto,

Per quanto dovremo cantare questa canzone?

Per quanto, per quanto?

Perché stanotte

Noi possiamo essere uniti, stanotte.

Bottiglie rotte sotto i piedi dei bimbi

Corpi sparsi ai lati del vicolo cieco.

Ma non darò retta al richiamo alla lotta

Mi mette le spalle

Mi mette con le spalle al muro.

Domenica, sanguinosa domenica.

Domenica, sanguinosa domenica.

Oh, andiamo.

E la battaglia è appena cominciata

Ci sono molte perdite, ma dimmi chi ha vinto?

Le trincee scavate nei nostri cuori

E madri, figli, fratelli, sorelle

Separati.

Domenica, sanguinosa domenica.

Domenica, sanguinosa domenica.

Per quanto,

Per quanto dovremo cantare questa canzone?

Per quanto, per quanto?

Perché stanotte

Noi possiamo essere uniti, stanotte.

Domenica, sanguinosa domenica.

Domenica, sanguinosa domenica.

Asciuga le lacrime dai tuoi occhi

Asciuga le tue lacrime.

Asciugherò le tue lacrime.

Asciugherò via le tue lacrime.

Asciugherò i tuoi occhi arrossati.

Domenica, sanguinosa domenica.

Domenica, sanguinosa domenica.

Ed è vero siamo immuni

Quando la verità è romanzo e la TV realtà.

Ed oggi a milioni piangono

Mangiamo e beviamo

Mentre domani loro morranno

La vera battaglia è appena cominciata

Per reclamare la vittoria che Gesù ottenne

In una...

Domenica, sanguinosa domenica

Domenica, sanguinosa domenica.

Celebrazione dell’Eucarestia

Atto penitenziale – Quando “uso” il nome di Dio per i miei interessi?
Visione del video degli U2 con alcune immagini prese da documentari originali e da un film sulla “domenica di sangue”.
Di fronte a queste immagini provo a scrivere dietro al “foglietto-banconota” le volte che ho usato il nome di Dio per i miei interessi personali, per il mio tornaconto… Quale è il “mercante del tempio” che è in me?

Poniamo queste “banconote sporche” nel braciere, perché siano distrutte nel fuoco.
Ascolto della Parola – Una fede che libera e rende liberi 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». 

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 

Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.

Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.
La mia religione è seguire l'ordine religioso

di non fare agli altri ciò che non

vuoi venga fatto a te

prego e non invidio non amo i soldi né l'apparenza

la coscienza è pulita conosco l'onore

e la lealtà

ma non credo sia vero che Dio ci punirà

se viviamo amore con libertà.
la mia religione è tenere conto del mio

vicino

lungo il mio cammino lasciare sorrisi

a chi non ne ha

non credo sia vero che Dio giudicherà

ogni nostra fuga dalla realtà

vivo la vita e non faccio niente che

cambierei

questa è la vita e ricevi per quello

che dai

è la mia vita e devo capire chi sono

io e vivendo la vita ci proverò

perdono io non chiederò

la mia religione è educare i figli alle

gioie sane

conservare il pane salvare l'acqua

che non berrò
ma non faccio figli con la frequenza

di un animale

è una scelta d'amore che viene quando

deciderò
e non credo sia vero che Dio giudicherà

una strada presa con serietà

vivo la vita e tutta la vita la rivivrei

vivi la vita e rispondi per quello

che sei

è la mia vita e devo capire chi sono

io e vivendo la vita ci proverò

perdono io non chiederò
vivo la vita e tutta la vita la rivivrei

questa è la vita e ricevi per quello

che sei

della mia vita

l'unico giudice sono io

e vivendo la vita migliorerò

perdono io non chiederò.

Enrico Ruggeri, La mia religione

Una canzone discutibile quella di Enrico Ruggeri. Certamente alcune frasi non sono accettabili per un credente… ma, cercando di guardare la luna, non perdiamoci nel dito.
In cosa consiste la nostra fede se non questo impegno a migliorare se stessi e un po’ il mondo attorno a noi?
Una religione dai “risvolti sociali”. Un invito a uscire dalle sacrestie e dai “cenacoli teologici” per abbracciare l’uomo e i suoi problemi.
Una fede non “sanguinaria”. Una fede che libera il mondo dalla schiavitù degli idoli che lo abitano…
